
DELIBERA N. 37 DEL 12/03/2020

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Oggetto:  DISPOSIZIONI OPERATIVE E PRELIEVO DAL FONDO DI RISERVA PER IMPEGNO DI 
SPESA PER ACQUISTO DI  GENERI ALIMENTARI E BENI DI  PRIMA NECESSITA DA 
FORNIRE ALLE PERSONE POSTE IN ISOLAMENTO A SEGUITO DELLE DISPOSIZIONI 
DI  PROFILASSI  STABILITE  DALLE  AUTORITA  SANITARIE  IN  RELAZIONE 
ALL'EMERGENZA IN ATTO PER IL CORONAVIRUS - COVID 19.

L’anno  2020 addì  12 del mese di marzo alle ore  12:00 nella sala della Giunta, presso la Sede comunale, 
convocato per CONVOCAZIONE DEL SINDACO 

Sotto la presidenza di MAQUIGNAZ JEAN ANTOINE

Sono intervenuti i seguenti Assessori:

MAQUIGNAZ JEAN ANTOINE
MAQUIGNAZ NICOLE
CAPPELLETTI ALESSIO LUIGI
CICCO ELISA MAILA
PASCARELLA RINO
VUILLERMOZ CHANTAL

Sindaco
Vice Sindaco
Assessore
Assessore
Assessore
Assessore

Presente
Presente
Presente
Presente
Assente
Presente

Totale Presenti: 5 
Totale Assenti: 1 

Assiste alla seduta il Segretario Comunale, ARTAZ ROBERTO.

Il  Presidente,  riconosciuta  legale  l’adunanza,  dichiara  aperta  la  seduta  esponendo  l’oggetto  suindicato,  
essendo all’ordine del giorno.



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
PREDISPOSTA DA: Ufficio Ragioneria

Oggetto:  DISPOSIZIONI OPERATIVE E PRELIEVO DAL FONDO DI RISERVA PER IMPEGNO DI 
SPESA PER ACQUISTO DI  GENERI ALIMENTARI E BENI DI  PRIMA NECESSITA DA 
FORNIRE ALLE PERSONE POSTE IN ISOLAMENTO A SEGUITO DELLE DISPOSIZIONI 
DI  PROFILASSI  STABILITE  DALLE  AUTORITA  SANITARIE  IN  RELAZIONE 
ALL'EMERGENZA IN ATTO PER IL CORONAVIRUS - COVID 19.

LA GIUNTA COMUNALE

PRESO ATTO che:
• ai sensi dell’art. 166, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 nel bilancio di previsione 

finanziario è iscritto un fondo di riserva allocato alla missione 20, programma 01;
• ai sensi dell’art.  166, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 il fondo di riserva è 

utilizzato nei casi in cui si  verifichino esigenze straordinarie di bilancio o quando le dotazioni degli  
interventi di spesa corrente si rivelino insufficienti e che la competenza per i prelevamenti dal fondo di 
riserva è della Giunta comunale;

• ai sensi dell’art. 166, comma 2-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, la metà della quota 
minima prevista dai commi 1 e 2-ter è riservata alla copertura di eventuali spese non prevedibili, la cui  
mancata effettuazione comporta danni certi all'amministrazione;

• ai sensi dell'articolo 176, comma 4 del d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267, i prelevamenti dal fondo di riserva, 
dal fondo di riserva di cassa e dai fondi spese potenziali sono di competenza dell'organo esecutivo e 
possono essere deliberati sino al 31 dicembre di ciascun anno;

RICHIAMATO:
• il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6 recante “Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 

dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”;
• il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 febbraio 2020, recante “disposizioni attuative 

del  decreto-legge  23  febbraio  2020,  n.  6,  recante  misure  urgenti  in  materia  di  contenimento  e  
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 45 
del 23 febbraio 2020;

• il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 febbraio 2020, recante “Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento 
e gestione dell’emergenza epidemiologica dal COVID-19”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 47 
del 25 febbraio 2020;

• il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020, recante “Ulteriori disposizioni  
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante  misure urgenti in materia di contenimento 
e gestione dell’emergenza epidemiologica dal COVID-19”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 52 
del 1° marzo 2020;

• il  decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 marzo 2020, recante “Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante  misure urgenti in materia di contenimento 
e  gestione  dell’emergenza  epidemiologica  dal  COVID-19,  applicabili  sull’intero  territorio 
nazionale”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 55 del 4 marzo 2020;

• il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri  8 marzo 2020, recante “Ulteriori disposizioni  
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante  misure urgenti in materia di contenimento 
e gestione dell’emergenza epidemiologica dal COVID-19”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 59 
dell’8 marzo 2020;

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2000_0267.htm#042


• il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri  9 marzo 2020, recante “Ulteriori disposizioni  
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante  misure urgenti in materia di contenimento 
e  gestione  dell’emergenza  epidemiologica  dal  COVID-19,  applicabili  sull’intero  territorio 
nazionale”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 62 del 9 marzo 2020;

• il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2020, recante “Ulteriori disposizioni  
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante  misure urgenti in materia di contenimento 
e gestione dell’emergenza epidemiologica dal COVID-19”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 64 
dell’11 marzo 2020;

PRESO ATTO che sul territorio comunale sono presenti  casi  di  persone contagiate dal COVID-2019 in 
isolamento nelle proprie abitazioni ed impossibilitate ad uscire per provvedere alle domestiche necessità;

RITENUTO OPPORTUNO provvedere alla fornitura di generi alimentari e di prima necessità alle famiglie 
in isolamento, in maniera che possano superare senza difficoltà il periodo di quarantena evitando il bisogno 
di uscire per qualsiasi motivo;

RICHIAMATE le disposizioni emanate dalla Protezione civile della Regione Autonoma della Valle d’Aosta 
in merito alla “Procedura per l’assistenza delle persone poste in quarantena al domicilio”;

CONSIDERATO che, nell’attuale regime di emergenza sanitaria, si ritiene opportuno e necessario anticipare 
le  spese  per  l’approvvigionamento  di  viveri  e  beni  di  prima  necessità  a  favore  delle  persone  poste  in 
quarantena, al fine di permettere a tutti un adeguato sostentamento, fatto salvo l’obbligo di rimborso da parte  
di questi ultimi delle spese anticipate secondo modalità e tempistiche da definire;

RITENUTO OPPORTUNO, anche seguito dell’incontro tra Sindaci c/o il CPEL tenutosi in data 10/03/2020 
riguardo alla raccolta delle esigenze alimentari e di beni di prima necessità da parte dei soggetti sottoposti a 
quarantena obbligatoria, emanare le seguenti disposizioni:

• comunicazione della  lista  della  spesa dei  vari  “Isolati”  ai  Supermercati  individuati  Entro  le  ore 
10:00;

• preparazione della spesa e ritiro della stessa da parte dei volontari e consegna della stessa agli Isolati  
Dalle ore 11:00;

• Coordinamento dell’attività da parte dell’ufficio tecnico comunale;
• Anticipo della spesa da parte del Comune e successivo rimborso da parte degli utenti interessati e 

richiedenti il servizio, secondo modalità da concordare con il competente ufficio di ragioneria.

DATO ATTO che per la fornitura di generi alimentari e di prima necessità alle famiglie in isolamento 
è stata  stimata  una  spesa  massima  presunta  di  €  20.000,00,  quindi  si  rende  necessario  integrare  gli 
stanziamenti di bilancio come segue:

• Cap/art. 4110/01 Missione 12 Programma 04  PDCF U.1.03.01.02.000 di €  20.000,00; 

effettuando un prelievo dal fondo di riserva, iscritto al Cap/art. 1103/01, Missione 20 Programma 01, PDCF 
U.1.10.01.01.001 di € 20.000,00 (IVA al inclusa), per fare fronte alle spese summenzionate; 

PRESO ATTO che con il prelievo proposto sono assicurati gli equilibri finanziari del bilancio 2020/2022;

RITENUTO pertanto necessario disporre il prelievo dal Fondo di riserva e contestualmente operare anche la  
conseguente variazione di cassa;



PRESO ATTO che, a seguito della variazione, viene rispettato il saldo di competenza finanziaria (pareggio di 
bilancio) di cui alla legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario  
2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020), art. 1 commi da 463 a 484;

ATTESO che la variazione da apportare con la presente deliberazione comporta, a sua volta, la contestuale 
variazione del Documento unico di programmazione;

VISTO l’Art. 9 “Fondo di riserva” del vigente Regolamento comunale di contabilità che stabilisce che lo 
stesso può essere utilizzato per integrare gli stanziamenti di spesa corrente e di investimento qualora questi si 
rilevino insufficienti;

ATTESA la  competenza  della  Giunta  Comunale  all’adozione del  presente  atto  ai  sensi  e  per  gli  effetti  
dell’art. 21, comma 2 del vigente Statuto comunale;

VISTO:
• il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali);
• la Legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi); 
• il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle  

amministrazioni pubbliche); 
• la  Legge  Regionale  7  dicembre  1998,  n.  54  (Sistema  delle  autonomie  della  Valle  d’Aosta)  e 

particolarmente l’art. 23 in materia di competenze della Giunta comunale;
• la  Legge  Regionale  6  agosto  2007,  n.  19  (Nuove  disposizioni  in  materia  di  procedimento  

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi);
• la  Legge  Regionale  23  luglio  2010,  n.  22  (Nuova  disciplina  dell’organizzazione 

dell’Amministrazione regionale e degli enti del comparto unico della Valle d’Aosta.) e in particolare  
gli  artt.  3  “Funzioni  della  direzione  politico-amministrativa”  e  4  “funzioni  della  direzione 
amministrativa”;

• lo  Statuto  comunale  così  come  adottato  con  deliberazione  del  Consiglio  comunale  n.  52  del 
11/11/2002 e particolarmente l’art. 21 in materia di competenze della Giunta comunale;

• la deliberazione del Consiglio comunale n. 10 del 12/02/2020 con la quale si approvava il bilancio di 
previsione pluriennale 2020/2022 e il D.U.P.S. (documento unico di programmazione semplificato) 
per il triennio 2020/2022;

• la  deliberazione  della  Giunta  comunale  n.  52  del  27/03/2019 con  la  quale   si  assegnavano  ai 
responsabili di servizio le quote di bilancio ai sensi dell’art. 46 comma 5 della L.R. 7/12/1998 n. 54 e 
dell’art. 169 del D.Lgs. 267/2000;

VISTO altresì:
• il parere favorevole espresso dal Responsabile del Servizio, competente per materia, in ordine alla  

regolarità  tecnica  della  proposta  di  deliberazione,  ai  sensi  dell’art.  33,  comma  3  dello  Statuto 
Comunale;

• il parere favorevole espresso dal Responsabile dell'Area contabile in ordine alla regolarità contabile  
attestante la copertura finanziaria della spesa, nell’ambito dei principi di gestione del bilancio per 
l’effettuazione delle spese, ai sensi  degli art. 183 e 184 del T.U. 18 agosto 2000, n 267,  dell'art. 
49bis, comma 2 della Legge Regionale 7 dicembre 1998, n. 54 e del vigente Regolamento Comunale 
di Contabilità; 

• il  parere di legittimità espresso dal Segretario Comunale, ai  sensi  dell'art.  49bis,  comma 1 della 
Legge Regionale 7 dicembre 1998, n. 54 e ai sensi dell’art. 9, lettera d), della legge regionale 19  
agosto 1998 n. 46 così come sostituito dall’art. 6 comma 1 della L.R. n. 14 in data 09.04.2010;

Ad unanimità di voti espressi in forma palese, per alzata di mano;



DELIBERA

Per le ragioni espresse in premessa che si intendono integralmente riportate:

1. DI EMANARE le seguenti disposizioni cui attenersi per l’assistenza delle persone poste in quarantena 
presso il domicilio:
• comunicazione della  lista  della  spesa dei  vari  “Isolati”  ai  Supermercati  individuati  Entro  le  ore 

10:00;
• preparazione della spesa e ritiro della stessa da parte dei volontari e consegna della stessa agli Isolati  

Dalle ore 11:00;
• Coordinamento dell’attività da parte dell’ufficio tecnico comunale;
• Anticipo della spesa da parte del Comune e successivo rimborso da parte degli utenti interessati e 

richiedenti il servizio, secondo modalità da concordare con il competente ufficio di ragioneria.

2. DI  APPROVARE il  prelievo  dal  fondo  di  riserva  del  bilancio  di  previsione  finanziaria  2020/2022 
adottato ai sensi dell’art. 166, comma 2, e dell’art. 176 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, come segue:

• Cap/art. 1103/01 Missione 20 Programma 01  PDCF U. 1.10.01.01.001 - €   20.000,00;
• Cap/art. 4110/01 Missione 12 Programma 04  PDCF U.1.03.01.02.000 + €  20.000,00; 

3. DI DARE ATTO che, ai sensi dell'articolo 176, comma 4 del D.Lgs. 267/2000, i prelevamenti dal fondo 
di riserva, dal fondo di  riserva di  cassa e dai fondi spese potenziali  sono di  competenza dell'organo  
esecutivo e possono essere deliberati sino al 31 dicembre di ciascun anno;

4. DI  DARE  ATTO,  ai  sensi  dell’art.  193,  comma  1,  del  D.Lgs.  267/2000,  che  con  il  presente 
provvedimento sono rispettati  il pareggio di  bilancio e tutti  gli  equilibri  per la copertura delle spese 
correnti e per il finanziamento degli investimenti;

5. DI DARE ATTO che,  ai sensi dell’art. 166, comma 2, del D.Lgs. 267/2000 il presente prelievo dovrà 
essere comunicato al Consiglio comunale nella prima seduta utile;

6. DI TRASMETTERE il presente prelievo dal fondo di riserva al tesoriere;

7. DI DEMANDARE al competente responsabile di spesa, individuato nel Segretario Comunale:
• l’adozione degli atti amministrativi e contabili conseguenti a quanto deliberato;
• l’attivazione delle procedure previste dalla L.R. 18 gennaio 2001, n. 5 (Organizzazione delle attività 

regionali di protezione civile) per l’ottenimento del contributo finanziario stanziato dalla Regione a 
sostegno sia delle spese di progettazione sia delle opere necessarie all’eliminazione dello stato di  
pericolo.

 

Approvato e sottoscritto con firma digitale:

Il Sindaco Il Segretario Comunale 

MAQUIGNAZ JEAN ANTOINE Dott. ARTAZ ROBERTO




